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Nota dell'autore

I miei genitori emigrarono dal Sud Italia nel 1960. Partirono per lavorare. In quegli anni non ci si chiedeva troppo se un lavoro piacesse davvero, se fosse perfetto o se lo stipendio fosse all'altezza dei sogni. Si accettava quello che c'era, purché permettesse di guadagnare qualcosa. A volte si facevano perfino due turni uno dopo l'altro, non per eroismo, ma perché mettere via un po' di soldi significava costruire il domani. Si facevano sacrifici per il futuro, per poter un giorno costruire una casa in Italia e, magari, tornare nella propria terra.

Nel 1963 nacqui a San Gallo, dove frequentai l'asilo, la scuola primaria, la scuola secondaria e poi la formazione professionale come impiegato di commercio. All'inizio degli anni Novanta scoprii la passione per l'informatica e continuai a formarmi in quel settore. Ancora oggi lavoro come informatico e mi occupo soprattutto di programmazione software.

Nel 1990 ho sposato Mariella, nata in Puglia, in Italia, dove ha frequentato tutto il suo percorso scolastico fino alla maturità.

Dopo un anno è nato nostro figlio Valerio. Come molti giovani genitori, non avevamo esperienza. Abbiamo dovuto imparare tutto passo dopo passo.

Con la crescita di Valerio siamo entrati in contatto con il sistema scolastico e con gli insegnanti. Ci siamo accorti che la scuola era cambiata rispetto ai nostri tempi. In particolare mia moglie Mariella notava molte differenze tra i metodi educativi italiani e quelli svizzeri.

Queste differenze hanno portato a molte discussioni, ma anche a decisioni importanti. Abbiamo scelto di iscrivere Valerio alla scuola privata italiana Scalabrini-Gmür a San Gallo, dove insegnanti italiani seguivano metodi educativi e culturali italiani.

Dopo la scuola secondaria italiana, lo abbiamo iscritto all'Institut auf dem Rosenberg, dove ha ottenuto con successo la maturità.

Nel frattempo, quando Valerio aveva 10 anni, è nata Michelle, la sorella tanto desiderata. La sua gioia era immensa. Si prendeva cura di lei ogni giorno: le dava il biberon, cambiava i pannolini, giocava con lei. Nonostante la sua giovane età, si assumeva grandi responsabilità, e lo faceva con naturalezza.

Il legame tra loro è ancora oggi molto forte.

Michelle è cresciuta circondata dall'attenzione della famiglia. A differenza di Valerio, era più timida e riservata.

Nel sistema scolastico svizzero, non tutti vengono indirizzati verso la scuola secondaria che porta alla maturità. Nonostante i suoi buoni risultati, la decisione dell'insegnante non ci convinceva.

Abbiamo quindi deciso di iscriverla alla scuola privata SBW. Lì è sbocciata, ha ritrovato sicurezza ed è stata ammessa al liceo, che ha completato con successo presso la SBW Euregio Gymnasium sul Lago di Costanza.

Entrambi i nostri figli hanno poi conseguito con successo un Bachelor.

Guardando indietro, ci rendiamo conto che ogni generazione cresce in un mondo diverso. Ma oggi, forse più che mai, le differenze sono evidenti. Ed è proprio da queste osservazioni personali che nasce questo libro.

Oronzo Bagorda




Nota per il lettore

Questo libro non propone diagnosi a distanza, non riduce una generazione a uno stereotipo e non pretende di spiegare ogni storia con una formula buona per tutti. Cerca, più modestamente e più utilmente, di fare una cosa difficile: capire. Capire perché in molte famiglie italiane, svizzere e tedesche i genitori e i nonni abbiano oggi l'impressione che crescere sia diventato, per molti ragazzi, più faticoso, più lento, più ansioso, più intricato. E capire perché, dall'altra parte del tavolo, tanti giovani si sentano osservati, giudicati, spinti, misurati, e spesso non sappiano nemmeno da dove cominciare per spiegare il proprio malessere.

Le pagine che seguono uniscono scene quotidiane, dati ufficiali, studi scientifici, osservazioni cliniche e strumenti pratici. I personaggi di Luca, Franz e Bernd sono compositi narrativi: non rappresentano una persona reale, ma condensano pattern ricorrenti descritti nella ricerca e riconoscibili nella vita di tutti i giorni. Quando un esempio è costruito, viene trattato come tale. Quando un dato è citato come fatto, deriva da fonti reali.

Questo è un libro per madri, padri, nonni, nonne, insegnanti, educatori e anche per quei ragazzi che, leggendolo, potrebbero dire: “Aspetta un momento. Qui dentro ci sono anch'io”.




Introduzione

La scena è semplice. Talmente semplice che quasi non meriterebbe un libro. Una cucina qualsiasi, un mercoledì sera qualsiasi. Sul tavolo c'è un piatto che si raffredda. In soggiorno lampeggia uno schermo. Un genitore passa due volte davanti alla porta semiaperta della camera del figlio adulto. Alla terza si ferma, bussa piano e chiede con la voce più neutra possibile, quella che nelle famiglie precede spesso una catastrofe diplomatica:

“Scendi a mangiare?”

Dall'altra parte arriva una risposta stanca, ma non necessariamente arrabbiata.

“Dopo.”

Il “dopo” dura quaranta minuti. Quando finalmente il ragazzo scende, il piatto è tiepido, lo sguardo pure. Mangia in piedi, controlla il telefono, dice di essere esausto, di avere troppe cose in testa, di non sapere se domani riuscirà ad andare in università, in azienda, a lezione, in stage. In casa nessuno vuole litigare davvero. Eppure l'aria si stringe lo stesso. Perché il padre pensa: Ma stanco di che cosa? La madre pensa: Se gli parlo male lo perdo; se non gli parlo, non cambia nulla. Il ragazzo pensa: Se apro bocca, mi diranno che ai loro tempi era peggio.

E così, in tre, finiscono tutti dentro la stessa stanza senza incontrarsi davvero.

La domanda da cui nasce questo libro è qui. Non in un giudizio, non in una lamentela da bar, non nel riflesso automatico del “si stava meglio prima”. La domanda è: che cosa è cambiato davvero?

È cambiato il carattere dei giovani? È cambiata la scuola? È cambiata la soglia della fatica? È cambiato il lavoro? Sono cambiati i ritmi, il sonno, il
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